
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Nel mese di febbraio intensificheremo attraverso le buste 

poste sulle panche i nostri sforzi come membri della Comunità per abbattere sempre più le rimanenze sia di Briosco che di Capriano. 

GRAZIE alle tre Famiglie che hanno offerto rispettivamente Euro 50 ed Euro 1000 per la cupola a Briosco. Ma anche per il Santuario di 
Sant’Elisabetta con una piccola offerta di Euro 100. GRAZIE ad una Famiglia che ha bonificato Euro 1000 e per un’offerta di Euro 50 

per i lavori a Capriano. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA 
NOSTRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTI-
CHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO 
SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Par-
rocchia di Capriano per la detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 
14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 
27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 23 FEBBRAIO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 540 (+ 21) = Euro 27.000 - rimanenza Euro 48.000. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 4 (+ 2) = Euro 200 - rimanenza Euro 16.750. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 727 (+ 21) = Euro 36.350 - rimanenza Euro 36.650. 

che di origini medioevali presenti nelle collette, nelle orazioni sui doni e dopo la comunione. Che senso avrebbero altrimenti le parole di 

Francesco che a Bratislava invitava alla creatività, aprendo nuovi spazi, creando nuovi alfabeti, sperimentando nuove strade per annun-

ciare la fede? E anche le parole da lui pronunciate nell’Epifania: «Le nostre parole ed i nostri riti accendono nel cuore della gente il 
desiderio di incontrare Dio o sono lingua morta?». Resta certo che se la liturgia non è generata da una Comunità credente, e se la Co-

munità credente non riesce a celebrare il Vangelo oggi, allora il futuro della liturgia sarà precario, così come quello della fede. 

 

 Non c’è da aggiungere altro, ma da confrontarci sul nostro modo di celebrare!!! Per questo mi permetto di richiamare tre aspetti 

importanti del nostro celebrare che potrebbero sembrare superflui, ma non lo sono perché NON ci «applichiamo» nel vivere la Messa!!! 

1. È importantissimo arrivare prima dell’orario della Celebrazione Eucaristica per preparare il cuore e per non distrarre gli altri. È 

profondamente maleducato entrare in ritardo ad un appuntamento così importante con il Signore. Forse, però, non ci siamo an-

cora resi conto che è proprio l’INCONTRO CON GESÙ PRESENTE NELL’EUCARISTIA!!! 

2. Nella nostra Comunità cerchiamo di stare attenti alle varie vicende che la riguardano o che riguardano i suoi componenti e non 

solo. Come per esempio la preparazione delle PREGHIERE DEI FEDELI dove contempliamo il ricordo di varie situazioni, ma so-

prattutto dei Battesimi, dei Matrimoni, delle Prime Comunioni e delle Cresime, fino al ricordo lodevole dei nostri DEFUNTI. Ca-

pita spesso, però, che le acclamazioni alle PREGHIERE DEI FEDELI non siano proprio consone al ricordo dei DEFUNTI. Anzi, a 

volte, sono proprio inopportune come ... «CONVERTI I NOSTRI CUORI, SIGNORE» o altre simili. È allora lodevole alla menzio-

ne dei DEFUNTI utilizzare sempre l’acclamazione «ASCOLTACI, SIGNORE», anche quando siamo stati per le precedenti invitati 

a rispondere con un’altra acclamazione. È un’accortezza liturgica che ci fa anche capire se celebriamo mnemonicamente oppure 

siamo concentrati sulla Celebrazione Eucaristica. 

3. La preghiera del PADRE NOSTRO inserita nella Celebrazione Eucaristica non dovrebbe Mai essere conclusa con l’AMEN. Perché? 

La parola «AMEN» viene utilizzata per concludere le preghiere, ma la preghiera per eccellenza, il Padre Nostro, quando viene 

recitata all’interno della Messa non è accompagnata dall’«AMEN» alla fine. Al di fuori della Messa, invece, «AMEN» viene detto 

normalmente. Va sottolineato che il Padre Nostro è l’unica preghiera della Chiesa integrata nella liturgia della Messa. Qual è la 

spiegazione per l’assenza dell’«AMEN» nel Padre Nostro della Messa? È semplice: non si dice «AMEN» perché la preghiera non è 

ancora terminata. Dopo aver recitato il Padre Nostro fino a «ma liberaci dal male», anziché dire «AMEN», il sacerdote continua a 

pregare da solo. La liturgia lo definisce «embolismo», ovvero la preghiera che il sacerdote recita da solo raccoglie e sviluppa la 

preghiera precedente. Quindi prestiamo più attenzione nel nostro pregare la ... preghiera di Gesù!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

Reverendi don Riccardo e don Gino! 

Carissimi tutti della Comunità Pastorale «San Vittore», grazie per il vostro gesto generoso. L’offerta di 1500 Euro, sarà un aiuto ai 

poveri che bussano alla nostra porta. Vi ringrazio perché mi permettete di offrire ancora qualche cosa alla mia gente. Nei miei 

anni in terre di missione ho potuto fare qualche cosa per la gente che Dio metteva sul mio cammino. Ora il mio «fare» lo faccio 

tramite voi, offrendo un aiuto a chi è nel bisogno. Vi sono perciò profondamente riconoscente. Sarò fedele alla promessa della 

mia preghiera per tutti voi. Abbiate anche voi un ricordo nella vostra preghiera per me e per tutte le missionarie e missionari, 

grazie. Un largo riconoscente abbraccio!!! 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

24 Febbraio 2025 - 02 Marzo 2025 
 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - «della Divina Clemenza» - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Dn 9, 15 - 19; Sal 106; 1 Tm 1, 12 - 17; Mc 2, 13 - 17 

 

Carissimi Tutti in Cristo, 
     in questa domenica, chiamata dalla liturgia della «Divina Clemenza», la nostra Comunità Pastorale 
«San Vittore» si ritaglierà un po’ di tempi per stare davanti al Signore presente nel SANTISSIMO SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA. 

Una GIORNATA EUCARISTICA E PENITENZIALE per prepararci anche spiritualmente all’inizio del TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA!!! È 

importante che ciascuno di oi trovi un po’ di tempo da dedicare al Signore e ... a se stesso ... Un tempo nel quale pregare in maniera un 

pochino più distesa e per potersi accostare - grazie anche alla presenza di ben 5 Confessori - al SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE. Ap-

profittiamone organizzandoci per vivere questa giornata importante e densa di ricchezza spirituale. Soprattutto invito i GENITORI della 

4ª E 5ª ELEMENTARE E DEI PREADOLESCENTI DELLE CLASSI MEDIE a non perdere questa occasione. Sappiano davvero ritagliarsi un po’ di 
tempo per la preghiera di ADORAZIONE EUCARISTICA e per RICONCILIARSI con Dio e con i fratelli e le sorelle!!! 

 Una Comunità cristiana si fonda e vive attorno alla CELEBRAZIONE EUCARISTICA, lo ribadisce anche Papa Francesco - per cui 
preghiamo in questi giorni di apprensione per la sua salute - in un’omelia tenuta per la SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI il 03 giugno 

2018 celebrata presso la Chiesa di Santa Monica ad Ostia ...  

 Nel Vangelo che abbiamo ascoltato è narrata l’Ultima Cena, ma sorprendentemente l’attenzione è posta più sui preparativi che 

sulla cena stessa. Ritorna più volte il verbo «preparare». I discepoli domandano, ad esempio: «Dove vuoi che andiamo a preparare, per-

ché tu possa mangiare la Pasqua?» (Mc 14, 12). Gesù li invia a preparare con precise indicazioni ed essi trovano «una grande sala, arre-

data e già pronta» (v. 15). I discepoli vanno a preparare, ma il Signore aveva già preparato. Qualcosa di simile avviene dopo la risurrezio-

ne, quando Gesù appare ai discepoli per la terza volta: mentre pescano, Egli li attende a riva, dove già prepara del pane e del pesce per 

loro. Ma al tempo stesso chiede ai suoi di portare un po’ del pesce che hanno appena preso e che Lui aveva indicato come pescare (cfr 

Gv 21, 6. 9 - 10). Anche qui, Gesù prepara in anticipo e chiede ai suoi di collaborare. Ancora, poco prima della Pasqua, Gesù aveva 

detto ai discepoli: «Vado a prepararvi un posto [...] perché dove sono io siate anche voi» (Gv 14, 2. 3). È Gesù che prepara, lo stesso Ge-

sù che però con forti richiami e parabole, prima della sua Pasqua, chiede a noi di prepararci, di tenerci pronti (cfr Mt 24, 44; Lc 12, 40). 

Gesù, insomma, prepara per noi e chiede anche a noi di preparare. Che cosa prepara Gesù per noi? Prepara un posto e un cibo. Un 

posto, molto più degno della «grande sala arredata» del Vangelo. È la nostra casa spaziosa e vasta quaggiù, la Chiesa, dove c’è e ci 

dev’essere posto per tutti. Ma ci ha riservato anche un posto lassù, in Paradiso, per stare insieme con Lui e tra di noi per sempre. Oltre al 

posto ci prepara un cibo, un Pane che è Lui stesso: «Prendete, questo è il mio corpo» (Mc 14, 22). Questi due doni, il posto e il cibo, 

sono ciò che ci serve per vivere. Sono il vitto e l’alloggio definitivi. Entrambi ci vengono dati nell’Eucaristia. Cibo e posto. Qui Gesù ci 

prepara un posto quaggiù, perché l’Eucaristia è il cuore pulsante della Chiesa, la genera e la rigenera, la raduna e le dà forza. Ma l’Eucari-

stia ci prepara anche un posto lassù, nell’eternità, perché è il Pane del cielo. Viene da là, è l’unica materia su questa terra che sa davvero 

di eternità. È il pane del futuro, che già ora ci fa pregustare un avvenire infinitamente più grande di ogni migliore aspettativa. È il pane 

che sfama le nostre attese più grandi ed alimenta i nostri sogni più belli. È, in una parola, il pegno della vita eterna: non solo una promes-

sa, ma un pegno, cioè un anticipo, un anticipo concreto di quello che sarà donato. L’Eucaristia è la «prenotazione» del Paradiso; è Gesù, 

viatico del nostro cammino verso quella vita beata che non finirà mai. Nell’Ostia consacrata, oltre al posto, Gesù ci prepara il cibo, il 

nutrimento. Nella vita abbiamo continuamente bisogno di nutrirci, e non solo di alimenti, ma anche di progetti ed affetti, di desideri e 

speranze. Abbiamo fame di essere amati. Ma i complimenti più graditi, i regali più belli e le tecnologie più avanzate non bastano, non ci 

saziano mai del tutto. L’Eucaristia è un alimento semplice, come il pane, ma è l’unico che sazia, perché non c’è amore più grande. Lì 

incontriamo Gesù realmente, condividiamo la sua vita, sentiamo il suo amore; lì puoi sperimentare che la sua morte e risurrezione sono 

per te. E quando adori Gesù nell’Eucaristia ricevi da Lui lo Spirito Santo e trovi pace e gioia. Cari fratelli e sorelle, scegliamo questo 
cibo di vita: mettiamo al primo posto la Messa, riscopriamo l’Adorazione nelle nostre Comunità! Chiediamo la grazia di essere affa-
mati di Dio, mai sazi di ricevere ciò che Egli prepara per noi. Ma, come ai discepoli allora, anche a noi oggi Gesù chiede di preparare. 

Come i discepoli domandiamogli: «Signore, dove vuoi che andiamo a preparare?». Dove: Gesù non predilige luoghi esclusivi ed esclu-

denti. Egli ricerca posti non raggiunti dall’amore, non toccati dalla speranza. In quei luoghi scomodi desidera andare e chiede a noi di 

fargli i preparativi. Quante persone sono prive di un posto dignitoso per vivere e del cibo da mangiare! Ma tutti conosciamo delle perso-

ne sole, sofferenti, bisognose: sono tabernacoli abbandonati. Noi, che riceviamo da Gesù vitto e alloggio, siamo qui per preparare un 

posto ed un cibo a questi fratelli e sorelle più deboli. Egli si è fatto pane spezzato per noi; chiede a noi di donarci agli altri, di non vivere 

più per noi stessi, ma l’uno per l’altro. Così si vive eucaristicamente: riversando nel mondo l’amore che attingiamo dalla carne del Signo-

re. L’Eucaristia nella vita si traduce passando dall’io al tu. I discepoli, dice ancora il Vangelo, prepararono la Cena dopo essere «entrati in 

città» (v. 16). Il Signore ci chiama anche oggi a preparare il suo arrivo non rimanendo fuori, distanti, ma entrando nelle nostre città. An-

che in questa città, il cui nome - «Ostia» - richiama proprio l’ingresso, la porta. Signore, quali porte vuoi che ti apriamo qui? Quali can-

celli ci chiami a spalancare, quali chiusure dobbiamo superare? Gesù desidera che siano abbattuti i muri dell’indifferenza e dell’omertà, 

divelte le inferriate dei soprusi e delle prepotenze, aperte le vie della giustizia, del decoro e della legalità. L’ampio lido di questa città 



24 - Lunedì della penultima settimana dopo l’Epifania - [III] - Diremo alla generazione futura la legge del Signore 
Sap 8, 17 - 18. 21 - 9, 5. 7 - 10; Sal 77; Mc 10, 35 - 45 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 

17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

25 - Martedì della penultima settimana dopo l’Epifania - [III] - Tua, Signore, è la grazia; tua la misericordia 
Sap 11, 24 - 12, 8a. 9a. 10 - 11a. 19; Sal 61; Mc 10, 46b - 52 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

26 - Mercoledì della penultima settimana dopo l’Epifania - [III] - Saggio è l’uomo che cerca il Signore 
Sap 13, 1 - 9; Sal 51; Mc 11, 12 - 14. 20 - 25 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

27 - Giovedì della penultima settimana dopo l’Epifania - San Gregorio di Narek, Abate e Dottore della Chiesa - [III] 

Sei tu, Signore, l’unico mio bene 
Sap 14, 12 - 27; Sal 15; Mc 11, 15 - 19 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.30  Consenso per il Matrimonio Cristiano tra Mazzetti Piero Antonio e Radaelli Ilaria Rachele in Casa Parrocchiale a Capriano 

28 - Venerdì della penultima settimana dopo l’Epifania - [III] - Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 
Sap 15, 1 - 5; 19, 22; Sal 45; Mc 11, 27 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  INCONTRO CATECHISTI ED EDUCATORI PER LA PRESENTAZIONE DELLA QUARESIMA in Sala Consiliare a Capriano 

01º Marzo - Sabato della penultima settimana dopo l’Epifania - [III] - Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 
Es 29, 38 - 46; Sal 95; Rm 12, 1 - 2; Gv 4, 23 - 26 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Fornaci 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di SARANIERO WILLIAM a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

02 Marzo - ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - «Del Perdono» - [IV] - Grande è la misericordia del Signore 
Sir 18, 11 - 14; Sal 102; 2 Cor 2, 5 - 11; Lc 19, 1 - 10 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 5ª Elementare a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
15.00 - 17.30  ISCRIZIONI PER LA VACANZA DI COMUNITÀ IN MONTAGNA presso l’Oratorio di Briosco 

16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di REDAELLI PIETRO - LICATA FEDERICO ANDREA - PELLEGATTA CAMILLA MARIA a Fornaci 

richiama alla bellezza di aprirsi e prendere il largo nella vita. Ma per far questo occorre sciogliere quei nodi che ci legano agli ormeggi 

della paura e dell’oppressione. L’Eucaristia invita a lasciarsi trasportare dall’onda di Gesù, a non rimanere zavorrati sulla spiaggia in attesa 

che qualcosa arrivi, ma a salpare liberi, coraggiosi, uniti. I discepoli, conclude il Vangelo, «dopo aver cantato l’inno, uscirono» (v. 26). Al 

termine della Messa, saremo anche noi in uscita. Cammineremo con Gesù, che percorrerà le strade di questa città. Egli desidera abitare 

in mezzo a voi. Vuole visitare le situazioni, entrare nelle case, offrire la sua misericordia liberatrice, benedire, consolare. Avete provato 

situazioni dolorose; il Signore vuole esservi vicino. Apriamogli le porte e diciamogli: 

Vieni, Signore, a visitarci. 
Ti accogliamo nei nostri cuori, 
nelle nostre famiglie, nella nostra città. 
Grazie perché ci prepari il cibo della vita e un posto nel tuo Regno. 
Rendici preparatori attivi, 
portatori gioiosi di Te che sei la vita, 
per portare fraternità, giustizia e pace nelle nostre strade. Amen. 

 

 Nello stesso tempo, però, grazie ad un intervento di ENZO BIANCHI, Priore Emerito del Monastero di Bose, dal titolo «NON C’È EU-

CARISTIA SENZA POPOLO» (2022) siamo anche obbligati ad un chiaro e preciso confronto su come viviamo NOI la l’incontro con Gesù 

presente realmente nell’Eucaristia. Penso, però, in modo particolare a tutti coloro che nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore» 

hanno sentito dal Signore l’esigenza e l’urgenza di mettersi al servizio della liturgia, che ringrazio ma anche che sprono a svolgere sempre 
meglio il proprio servizio all’interno della Comunità, cioè i Sacristi, i Lettori, gli Organisti con i Cantori, i Chierichetti e le Chierichette, 

i Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica e coloro che preparano ed abbelliscono le nostre Chiese per le varie Celebrazioni. 

A loro e ... a tutti noi è rivolto questo testo molto significativo ed importante, da leggere e meditare bene ...  

 Alla liturgia cristiana sono necessari Dio, cioè il Kýrios creduto e confessato come vivente, e un popolo: un popolo in carne e ossa, 

un popolo fatto di corpi che sono radunati perché si sentono chiamati in assemblea dal Signore stesso. Per questo la situazione che oggi 

viviamo appare critica per la liturgia: innanzitutto perché la fede si è fatta debole, e poi perché, anche a causa della pandemia, il popolo 

si è assentato dalla liturgia. Una liturgia virtuale non è liturgia cristiana! Come si è potuto dimenticare che la liturgia cristiana è azione-

actio della carne e che la «carne del Figlio» è il nucleo incandescente del mistero celebrato? Nelle relazioni d’amore tra esseri umani i 

corpi non sono accessori, e così nella relazione che è alleanza, comunione, inabitazione reciproca tra Dio e il suo popolo, e tra i membri 

stessi di questo corpo che è l’«Ecclesia». E se ci chiediamo perché abbiamo sopportato questa patologia liturgica, allora forse dobbiamo 

confessare che le nostre Messe trasmesse in video avevano preso il posto di quelle in presenza, alle quali i fedeli «assistevano» come ad 

uno spettacolo. Così oggi registriamo le Chiese quasi vuote, la disaffezione dei fedeli alla Celebrazione domenicale che vede spesso 

un’assemblea sfilacciata e le teste quasi tutte bianche. In modo accelerato abbiamo scoperto ciò che, in realtà, prima della pandemia 

non volevamo vedere: la diminutio in atto della Comunità ecclesiale, perché per molti le liturgie sono diventate irrilevanti, non dicono 

più nulla, sono afone di parole significative, e per alcuni ormai anche incomprensibili. Quante volte mi si spezza il cuore quando andan-

do nelle Chiese le ritrovo deserte! Chiese che un tempo avevo frequentato partecipando ad assemblee festose tra canti di gioia, mentre 

oggi ... E mi chiedo: ci saranno ancora liturgie qui, in questa nostra terra di antica cristianità? O ci saranno soltanto liturgie domestiche, 

per piccoli gruppi e Comunità - il resto della Chiesa -, che attorno ad un tavolo potranno vedere nella fede e gustare il Cristo risorto che 

spezza loro le Scritture e spezza il pane che è vita? Occorre interrogarsi con audacia sul futuro della liturgia, nonostante questa sia un’ora 

in cui attorno all’Eucaristia si consumano lotte, contestazioni, divisioni e scismi nella stessa Chiesa Cattolica. Sembrerebbe che questo 

non sia il momento opportuno per guardare al futuro della liturgia che è un tema incandescente e divisivo, tuttavia resta necessario per 

rispondere al bisogno dei credenti che chiedono «pane», cibo per le loro vite. François Cassingena-Trévedy, monaco benedettino, uno 

dei migliori esperti di liturgia, non ha dubbi: occorre dalla Messa tornare all’Eucaristia! Dalla Messa, che di fatto oggi è fonte di divisione, 

all’Eucaristia che è il segno dell’unità ecclesiale. Questo movimento urgente è ben riassunto in quei versetti del Tantum ergo, canto che la 

mia generazione conosce a memoria: «Un così grande sacramento / veneriamo con intensità / e l’antico rito / ceda il posto alla nuova 
liturgia». Questo il passo che dovevamo e ancora dobbiamo fare: dall’Antico al Nuovo Testamento, dalla religione alla fede, da ciò che 

non comprendiamo più a ciò che è umanissimo. Oggi più che mai i cristiani chiedono che la liturgia sia viva di parole, segni, azioni uma-

nissime. Ciò che era straordinario in Gesù era la sua umanità, e nella liturgia devono apparire le sue azioni, le sue parole, incarnazione di 

lui Logos eterno. L’Eucaristia è il gesto testamentario di Gesù, l’azione dello spezzare il pane, la benedizione ed il ringraziamento, la con-

divisione del calice del vino ... Questo è l’essenziale che, se capito ed assunto, tiene a distanza ogni concezione magica, utilitaristica ed 

egoista dell’Eucaristia. Guai a chi cosifica l’Eucaristia, perché l’Eucaristia è il Cristo, è noi, è il Cristo e noi suo corpo. Tutte le patologie 

eucaristiche dell’Occidente latino possono essere sintetizzate nel termine «cosificazione». Confesso che ho nostalgia di quelle celebrazio-

ni postconciliari nelle quali ci si ritrovava attorno ad un tavolo, nella semplicità di parole riscoperte nella tradizione, ispirate anche da una 

sobria ed intelligente creatività, che facevano sentire che l’Eucaristia è di Cristo, della Chiesa e dunque anche nostra! Perché l’Eucaristia 

è azione del Signore e della Chiesa, nessuno ne è il padrone ma tutti i partecipanti ne sono i celebranti! Può darsi che allora ci siano 

state, qua e là, sbavature ed eccessi di protagonismo del celebrante e dell’assemblea, ma questo avviene anche ora da parte di chi segue 

pedissequamente il Messale come un copione, senza mai chiedersi cosa dice, come lo dice e a chi lo dice! 

TRE URGENZE PER LA LITURGIA 

La PRIMA URGENZA è, dunque, accogliere una certa pluralità nelle celebrazioni, convinti che questa via è una ricchezza che vivifica ciò 

che altrimenti rischia di essere ripetuto sempre uguale e di diventare insignificante. E con la pluralità anche una creatività intelligente ... E 

non si dica che oggi quest’ultima trova spazio nella preghiera dei fedeli: occorre ben altro! Nelle assemblee eucaristiche soprattutto delle 

altre Chiese europee (in Francia, Belgio, Germania ...) si compongono orazioni ed anche prefazi che sono capolavori di teologia e di 

spiritualità liturgica! MA LEGATA ALLA PRIMA URGENZA C’È LA SECONDA: spegnere il clericalismo nella liturgia. Oggi, quasi in tutte le Comuni-

tà, sembra che la liturgia eucaristica preveda un attore in presbiterio, dietro l’altare ed all’ambone, ed il popolo nella navata. Tutto il rito 

avviene in un faccia a faccia inspiegabile, perché anche quando chi presiede dovrebbe stare, come i fedeli, rivolto verso il Signore (vedi: 

atto penitenziale e diverse collette) resta invece rivolto verso i fedeli. Lo spazio che si delinea è quello dello spettacolo, vero incitamento 

al protagonismo clericale dove il presbitero è sempre al centro! Sì, così come avviene oggi si può solo pensare che sia il presbitero che fa 

l’Eucaristia (annullando il principio che è la Chiesa che fa l’Eucaristia, e l’Eucaristia fa la Chiesa!), e che lui resta, anche se non lo si dice 

più, «l’uomo sacro», che sacrifica sull’altare. Ma se l’Eucaristia è azione comune occorrerebbero uomini e donne, anziani e ragazzi, che 

intervengano nell’azione: diaconi e diaconesse, lettori e lettrici delle Sante Scritture, servitori tutti del Signore, non servitori dell’altare! 

Possibile che nessuno ascolti cosa dicono i ragazzi non praticanti quando capitano per caso ad una delle nostre liturgie? E, infine, la TER-

ZA URGENZA è quella di aprire cantieri di lavoro per l’elaborazione di un’eucologia che sia frutto della fede e dell’inculturazione del Van-

gelo nella nostra società. Non in vista di una liturgia elaborata da esperti nelle biblioteche o in cenacoli, ma generata da Comunità vive in 

cui tutti i fedeli coltivano la passione di celebrare insieme il Vangelo. Oggi, si impone la necessità di aprire una strada, riaprire cantieri 

della liturgia perché non si può continuare a ripetere con stanchezza, distacco e scarsa comprensione una serie di espressioni eucologi-


